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però e troppo facile dare la colpa a Dio in cambio di 
darla al maligno o all’uomo. 

Se Dio ha permesso questo male, non è per casti­
garci, ma per darci un’opportunità di cambiare, per 
far guarire le nostre anime che erano malate. Ri­
flettiamo in che modo? Credevamo di avere una 
vita tranquilla, che stavamo bene. Vivevamo nell’eu­
foria dei grandi progressi della tecnica avanzata e 
delle conquiste della scienza. Invece in verità sta­
vamo male. Non ci accorgevamo che ci manipola­
vano e ci facevano schiavi delle dipendenze ini­
ziando dai cellulari, PC, TV e via di seguito. Nel 
medesimo tempo il mondo si è globalizzato e super­
connesso. Si è creata una mentalità di autosuffi­
cienza, come se il destino fosse in mano nostra. 

La politica ci ha influenzato e hanno pensato agli 
armamenti per la nostra sicurezza, in cambio 
di  provvedere per tutti i bambini e adulti che 
muoiono di fame o per le guerre. 

In poche parole abbiamo accettato che si costruisse 
un paradiso su questa terra, senza aver bisogno di 
Dio! La scienza era al posto di Dio, facendoci cre­
dere che con la medicina moderna la nostra vita 
sarà prolungata rispetto ad una volta, ma a quale 
prezzo? Infatti, pensiamo solo a quante persone 
sono uscite della Chiesa, quante chiese sono state 
vendute per farne dei luoghi culturali. Questa 
mentalità ci ha portato al comportamento comune 
di non frequentare le S. Messe la domenica e di non 
trovare il tempo di pregare, per dare spazio alle at­
tività sportive o culturali. Una vita frenetica con a 
centro il guadagno e il divertimento, come quando 
Dio non esistesse. 

Queste verità ci hanno portato al crollo della fede e 
alla conseguenza, che per esempio è un diritto 
umano praticare l’eutanasia. Se facciamo caso che 
si è detto che era un accanimento voler prolungare 
la vita ai moribondi, mettendoli ai respiratori, men­
tre ora il coronavirus ha capovolto la situazione e 
fanno salti mortali, perché non si trovano abba­
stanza respiratori. 
 
Tutto ciò però si può trasformare in una benedi­
zione per noi, perché siamo in tempo per poter 
ancora cambiare e ritornare a Dio, che prenda il 
primo posto nelle nostre vite. 

Spero che il coronavirus ci ha fatto aprire gli occhi! 
Bisogna che ci facciamo un serio esame della no­
stra vita per migliorare il nostro rapporto con Dio e 
della nostra fede. Come lo facciamo?

Scoprendo alcune cose fondamentali:
1. Chiediamoci che posto ha Dio nella nostra vita 

e se il ritorno a Dio è il nostro obiettivo da 
raggiungere.

2. Riflettiamo cosa ci manca per salvare la nostra 
anima. Pratichiamo la confessione con sincero 
pentimento e l’obbiettivo di non voler più peccare 
o inciampare. Compiamo opere indulgenziate.

3. Dove sono i comandamenti nella nostra vita, 
come l’amore di Dio che ci verrà chiesto e quello 
del nostro prossimo?

Veramente sarebbero tante le domande per miglio­
rare la nostra condotta ripristinandola. 

I mezzi ce li abbiamo per avvicinarci a Gesù e 
Maria, che vogliono salvarci. 

Gesù bussa continuamente al nostro cuore. Apria­
mogli, cerchiamolo, andiamo a trovarlo, perché 
Gesù è lì, dove lo abbiamo lasciato. Infatti ci ha 
promesso: «Sono con voi tutti i giorni.» 

Mi ha toccato la frase finale dopo la parabola che 
spiega Gesù riguardo al giudice disonesto e la  
vedova che chiedeva giustizia. Gesù dice di pre­
gare sempre con insistenza, senza stancarsi e 
scoraggiarsi e Lui ci farà giustizia prontamente 
(Luca 18.1-8). 

Conclude poi, con la frase forte che fa riflettere:
«Ma il Figlio dell’uomo quando verrà, troverà la 
fede sulla terra?»
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Agenda
DATO CHE I POSTI NELLE CHIE-
SE SONO STATI MOLTO LIMITATI, 
È OBBLIGATORIO PRENOTARSI 
OGNI VOLTA PRESSO LA MISSIO-
NE NEGLI ORARI DI UFFICIO, PER 
PARTECIPARE ALLA S. MESSA.

Giovedì 11.6.2020 ore 19.30
CORPUS DOMINI Kloten chiesa

Sabato 13.6.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande
Regensdorf ore 19.30

Domenica 14.6.2020 S. Messa
Dietlikon 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

Sabato 20.6.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande
Regensdorf ore 19.30

Domenica 21.6.2020 S. Messa
Wallisellen 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

Sabato 27.6.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande
Regensdorf ore 19.30

Domenica 28.6.2020 S. Messa 
Glattbrugg ore 11.30
S. Messa Kloten con Benedizione 

delle macchine ore 17.00

Sabato 4.7. 2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande
Regensdorf ore 19.30

Domenica 5.7.2020 S. Messa
Dietlikon 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30 

Sabato 11.7.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande

Domenica 12.7.2020 S. Messa
Wallisellen 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

Sabato 18.7.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande

Domenica 19.7.2020 S. Messa
Dietlikon 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

Sabato 25.7.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande

Domenica 26.7.2020 S. Messa
Wallisellen 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

Sabato 1.8.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande

Domenica 2.8.2020 S. Messa
Dietlikon 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

Domenica 9.8.2020 ore 11.30
S. Messa Glattbrugg 

Sabato 15.8.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande

Domenica 16.8.2020 S. Messa
Dietlikon 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

Sabato 22.8.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande

Domenica 23.8.2020 S. Messa
Wallisellen 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

Sabato 29.8.2020 S. Messa
Kloten ore 17.00 chiesa grande
Regensdorf ore 19.30

Domenica 30.8.2020 S. Messa
Dietlikon 	 ore   8.30
Kloten 		  ore 10.00
Glattbrugg 	 ore 11.30

CELEBRAZIONI E ATTIVITÀ DELLA MISSIONE KLOTEN
AVVISIAMO I FEDELI CHE A CAUSA DEL CORONAVIRUS CI DOVREMO ADATTARE  
CONTINUAMENTE ALLE MISURE DECISE A LIVELLO FEDERALE E A QUELLE CHE CI PRE-
SCRIVE LA CHIESA CANTONALE DI ZURIGO.



La fede al tempo del COVID-19
Don Salvatore Lavorato

La pandemia del CO -
VID-19 ha cambiato il 
modo in cui i cristiani 
pregano e vivono la 
loro fede. Durante que -
sto periodo di isola -
mento non è più possi -

bile riunirci la domenica o nei gruppi se�imanali. 
Uscite, viaggi e matrimoni sono sospesi, così come 
la maggior parte delle a�ività. Ma questa stagione 
di esilio ci ha aiutato a scoprire un aspe�o della 
preghiera che spesso trascuriamo in momenti di 
abbondanza: le preghiere di lamento. Fino a un 
mese fa i salmi di lamento sembravano spesso 
come un’esagerazione o un sentimento lontano. In 
questo periodo, invece, il salmo 44 sembra risuona -
re perfe�o:

Risvegliati! Perché dormi, Signore?
Destati, non respingerci per sempre!
Perché nascondi il tuo volto
e ignori la nostra afflizione e la nostra oppressione?
Poiché l’anima nostra è abbattuta nella polvere;
il nostro corpo giace per terra.
Ergiti in nostro aiuto, 
liberaci nella tua bontà.

Pochi cristiani occidentali hanno vissuto povertà, 
ingiustizia o persecuzione. Per questo, la nostra 
preghiera ri�e�e di solito l’umore di persone talen -
tose in tempi di prosperità e pace: composta e tradi -
zionale. So�riamo individualmente; tu�avia, rara -
mente i nostri culti sono mossi da rimostranze e 
cordoglio davanti a Dio.
Un lamento è so�erenza trasformata in preghiera. 
È la preghiera di persone che si sentono smarrite e 
disorientate. Storicamente, è stata la preghiera del -
le minoranze, dei poveri e dei perseguitati – i pasto -
ri cinesi in prigione e gli schiavi neri che cantano 
della giustizia e della venuta di Cristo.

Se �no a un mese fa il lamento sembrava estraneo 
a molti cristiani, oggi i pastori hanno trovato nelle 
storie bibliche echi inquietanti di ciò che sta a�ual -
mente succedendo nel proprio paese. «Vedere mo -
gli che non possono dire addio né celebrare i fune -
rali dei propri mariti mi ricorda come Gesù fu 
seppellito fre�olosamente e le donne che tornaro -
no sulla sua tomba per ungere il suo corpo. L’im -
possibilità di dire addio produrrà un dolore ancora 
più profondo.» (Gaetano di Francia, dire�ore 
dell’Unione delle Chiese Bibliche Cristiane in Ita -
lia)

Il linguaggio del 
lamento sarà forse 
una delle lezioni 
che i cristiani im -
pareranno da que -
sta crisi. 

A questa forma di preghiera si aggiunge quella di 
intercessione. Mesi fa un pastore evangelico, René 
Breuel, ha scri�o qualcosa che mi ha fa�o molto 
pensare: «Non ho mai passato così tanto del mio 
tempo in preghiera per intercedere per altri. Mi 
vergogno di confessare che, nel passato, ho spesso 
de�o alle persone ‹Pregherò per te›, dimenticando 
poi di farlo. Ma ora che il virus dilaga, sono stato 
colpito dalle immagini di do�ori esausti e di perso -
ne sdraiate dentro ospedali improvvisati. Un mem -
bro della nostra chiesa si è ammalato gravemente, 
ma è stato respinto dal pronto soccorso perché in -
vaso da così tanti casi di coronavirus. Non posso 
incontrarlo o stendere le mie mani su di lui a causa 
del blocco disposto su tu�o il territorio nazionale, 
ma sto pregando per la sua guarigione.» 

Inoltre sentire papa Francesco pregare ogni giorno 
per una intenzione particolare o una speci�ca cate -
goria di persone ha aiutato un po’ tu�i a riprendere 
coscienza della nostra vocazione fondamentale di 
Chiesa: amarci come Lui ci ha amati, piangere con 

Unità Pastorale Oberland-Glattal comprende le parrocchie di Bauma, Bäretswil,  
Fischenthal, Dübendorf, Fällanden, Egg, Maur, Ebmatingen, Pfäffikon ZH, Uster,  
Volketswil, Greifensee, Wetzikon e Gossau.

Sede Neuwiesenstrasse 17ª, 8610 Uster
Telefono 044 944 85 20  Fax 044 944 85 25 Internet www.mcli-uster.ch
Missionario Don Salvatore Lavorato, 079 886 74 71, sasidon76@yahoo.it
Segreteria Maria Trivellin/Antonella Casciato, 044 944 85 20, mcli.oberland-glattal@zh.kath.ch 
Orari di apertura tutte le mattine 8.30-12.00, pomeriggio (tranne mercoledì) ore 14.30-18.00
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chi piange, portare i pesi gli uni degli altri. Ognuno 
a casa, lontani gli uni dagli altri eppure così vicini e 
così legati in un’unica grande preghiera. «Nella 
Terra Promessa, Israele pensava in termini di tri-
bù, ma in esilio in termini di nazione. Così sta fa-
cendo l’Italia: questa crisi sta portando le chiese e 
le denominazioni a pregare insieme come un unico 
corpo per il nostro paese.» (Mila Palozzi, Chiesa 
Hopera, Roma). È un assaggio dello spirito di unità 
e di intercessione che si propaga in tu�o il mondo.
Tu�avia, le notizie sono così buie e la so�erenza 
così globale in questi giorni che quando siamo in 
preghiera possiamo sentirci sopra�a�i. E quando 
le parole mancano, possiamo fermarci e riconosce-
re che Dio è Dio: la preghiera del silenzio.
«Come famiglia abbiamo scelto di riempire i nostri 
silenzi pieni di dubbi con le sicure promesse di 
Dio», ha de�o Stefano Picciani, uno dei predicatori 
della Chiesa di Stadera a Milano. «La dichiarazio-
ne di verità di Asaph nel salmo 73 – ‹Ma io sono 
sempre con te› – ci dà le parole per pregare.» Desi-
deriamo giustamente tornare alla normalità e a 
riunirci come comunità. Immaginiamo i festeggia-
menti e gli abbracci!

Quando questa pandemia sarà scon��a, molti si 
identi�cheranno con il sentimento di sollievo del 
salmo 126: «Quelli che seminano con lacrime, mie-
teranno con canti di gioia»; e con la gioia del sal-
mo 150: «Ogni cosa che respira lodi il Signore».

Ma insieme ai festeggiamenti dovremo essere sag-
gi nel ricordare le preghiere che abbiamo innalzato 
in questo tempo di mala�ia. Che questa pandemia 
possa rendere i nostri cuori più umili e insegnarci 
le preghiere dei deboli, dei preoccupati e di quelli 
che sono rimasti senza parole.

La terza età al tempo del coronavirus

Anna Häni

Dov’è �nita quella terza età vivace, allegra, felice di 
poter condividere giornate di incontri, di giochi, di 
gite, di ri�essioni, di formazione al tempo del coro-
navirus? Ci riconosceremo ancora, dopo? 

Come sarà il nostro futuro? La consapevolezza di 
essere categoria a rischio ci rende ancora più co-
scienti del trascorrere impietoso del tempo che 
non perdona e che ci fa sentire fragili perché sia-
mo noi ora ad aver bisogno degli altri, che quei �-
gli o quei nipoti che abbiamo viziato con i nostri 
pranzi e le nostre coccole sono quelli che ci porta-
no la spesa davanti alla porta di casa e che si pre-
occupano di noi. 

Per molti di noi, abituati a essere a�ivi e indipen-
denti, questa diventa la parte più di�cile da a�ron-
tare, oltre all’impossibilità di stare vicini nei mo-
menti di dolori ancora più grandi come perdite o 
mala�ie di persone care, famigliari, amici o cono-
scenti. 

E allora bisogna fare di tu�o per condividere le no-
stre paure e le nostre speranze. WhatsApp, Skype, 
mail, YouTube; diventiamo anche noi esperti di 
questi mezzi �nora considerati astrusi e forse ac-
ce�eremo anche di essere controllati da una App. 
Ma quanto ci fa piacere la classica telefonata di un 
amico che magari non sentivamo da molto tempo, 
della sorella in Italia, della vicina che si o�re di far 
la spesa per noi. 

Anche la fantasia viene stimolata e c’è chi si dedica 
a scoprire nuove rice�e, chi ritorna a leggere libri 
lasciati magari a lungo sullo sca�ale, chi ritrova il 
piacere del disegno o di un lavoro manuale. 

Così, quasi per caso, nuove idee nascono in noi per 
sentirci vicini e farci sperare che ANDRÀ TUTTO 
BENE. 

Con questo augurio andiamo incontro alla fase 
due appena incominciata, fase che �nalmente ci 
perme�erà di abbracciare i nostri nipoti non solo 
virtualmente, di fare qualche passeggiata non più 
in solitaria e godere di una natura che, malgrado 
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Cammino di fede in streaming
Sergio Trivellin

Come ben sappiamo sino ad ora il 2020 è stato se-
gnato dalla pandemia del coronavirus, il quale ha 
messo in ginocchio intere popolazioni. Non ne fan -
no eccezione né la nostra amata Italia, né tantome -
no la nostra seconda patria, la Svizzera. Infa�i, an -
che qui, in terra elvetica, il COVID-19 l’ha fa�a da 
padrone, stravolgendo le nostre abitudini sopra�u�o 
nell’ambito dei rapporti interpersonali. Purtroppo, 
dai decreti decisi dal governo non è stata esclusa la 
Chiesa con i suoi servizi. Per noi fedeli si è avverata 
una situazione che mai avremmo considerata possi -
bile soltanto alcuni mesi fa: di fa�o la chiusura delle 
chiese con l’impossibilità di partecipazione alle San -
te Messe – e tu�o ciò durante il periodo più impor -
tante e più intenso della Chiesa ca�olica.

Ma in questo tempo di quaresima e di Pasqua appe -
na passato, come abbiamo vissuto noi ca�olici que -
sto periodo penitenziale e di passaggio, come vivia -
mo questa pandemia? Come abbiamo obbedito 
(anche se dispensati) al prece�o della Chiesa di 
frequentare la messa domenicale? Come stiamo vi -
vendo cioè la nostra fede? Non penso d’essere l’uni -
co a vivere questa situazione in tal modo, per que -
sto continuo a esprimermi in plurale:

Alle prove che ci dà, Dio aggiunge anche i mezzi 
per superarle. Questo detto, cade a fagiolo anche 
in questa situazione. Infatti, alla prova della pan -
demia, termine che proviene dal greco e signifi -
ca tutto il popolo, Dio ci ha donato una Chiesa 
cattolica, cioè universale, che si rivolge per l’ap -
punto a tutto il popolo. Alla chiusura delle chiese 
per decreto governativo, Dio ci ha donato LA 
CHIESA, che vuol dire convocazione. Anche se 
temporaneamente esclusi dalle liturgie eucari -
stiche, siamo quindi comunque chiamati, o, me -
glio, convocati a obbedire al precetto della par
tecipazione alla Santa Messa domenicale. 
Obbedendo, però, nel senso originario della paro -
la; ascoltando, stando di fronte, senza mettere da 
parte la propria volontà, ma esaltandola.

A questo punto il nostro grazie va a tutti quelli 
(sacerdoti e non) che durante questo periodo dif -
ficile si sono adoperati, mediante alle iniziative 
trasmesse in streaming, a far sì che potessimo 
continuare, nonostante tutto, il nostro cammino 
di fede. Che ci fosse un grande bisogno in merito, 
lo dimostra la grande partecipazione della nostra 
comunità.

tu�o, continua a sbocciare e a far sentire i suoi co -
lori, i suoi profumi, i suoi suoni.

Voglia il Signore che, usciti da questa pandemia, 
tu�i riusciamo a mantenere la consapevolezza che 
siamo parte di un unico mondo; che le di�coltà do -
vranno essere a�rontate insieme e che la globalità 

non potrà più essere solo economica, ma dovrà so -
pra�u�o diventare un fa�ore di solidarietà sociale. 
Una cosa comunque farà parte della nostra �ducio -
sa speranza: dopo la tempesta tornerà l’arcobaleno 
e allora il ritrovarci sarà la nostra festa di ringrazia -
mento.



IO SONO CON VOI

AI TEMPI DEL CORONAVIRUS

«Ecco, io sono con voi tutti i giorni fino alla fine del 
mondo» (Mt 28,20). 

Queste sono le parole, le ultime della Sua vita ter-
rena, che Gesù rivolge ai discepoli prima di ascen-
dere al cielo e poco dopo aver donato loro lo Spirito 
Santo. Il triduo pasquale il figlio di Dio ha compiu-
to la Parola del Padre sacrificandosi in croce e ri-
sorgendo tre giorni dopo. Questo è il messaggio 
principale della cristianità: Dio è pronto a morire 
in croce per noi, assumendosi le nostre sofferenze, 
così come noi dobbiamo avere la certezza della sua 
vicinanza e del Suo sostegno nel portare le nostre 
croci. In questo momento storico viviamo una rari-
tà: tutto il mondo subisce la sofferenza, uomini e 

Ormai sappiamo che stiamo vivendo un periodo 
storico che nessuno di noi ha sperimentato prima, 
iniziano le prime concessioni e aperture ma per 
quanto riguarda la normale vita pastorale fino al-
meno all’8 di giugno non ci saranno cambiamenti.

Se da una parte iniziamo ad abituarci a questo nuo-
vo contesto, abbiamo imparato a convivere con la 
distanza, le norme igieniche e la privazione delle no-
stre piccole e grandi abitudini quotidiane, dall’altro 
permane un perenne senso di disorientamento: vi-
viamo perlopiù chiusi in casa, unico rifugio sicuro 
dal virus che sta colpendo l’intero pianeta, limitia-
mo al minimo i contatti sociali e gli impegni e guar-
diamo con paura e incertezza a tutto ciò che ci riser-
va il mondo esterno e il futuro stesso. Spesso ci 
ritroviamo a giudicare le azioni e i comportamenti 
degli altri, esulando anche dalla mera sfera sanita-
ria (dove è ovviamente fondamentale e necessario 
rispettare le regole e le indicazioni che vengono date 
per poter superare il prima possibile questo mo-
mento) sfociando in quello che è un giudizio sulle 
persone in sé. La situazione di incertezza generale, 
la paura per noi e per le persone a noi care e questo 
incattivimento che la reclusione e l’alienazione dal 

donne in ogni angolo della Terra fanno i conti con 
un male che attacca la salute ma anche il lavoro, lo 
studio, le abitudini e le nostre certezze; ed è in mo-
menti come questi che dobbiamo far tesoro dell’e-
sempio di Cristo, fare esperienza di questo dolore 
senza mai perdere la fiducia che Dio è con noi, ci 
accompagna nel nostro cammino e la fede in Lui ci 
dà la forza e gli strumenti per guardare avanti. Non 
dobbiamo sentirci abbandonati perché ogni prova 
che Lui ci mette davanti sarà un punto di forza per 
affrontare il futuro. 

Ogni giorno celebriamo la Santa Messa, affidando 
al Signore tutta la nostra comunità, certi che dopo 
la passione, Dio ci mostrerà la sua resurrezione.

La MCLI di Zimmerberg è Unità Pastorale e comprende le parrocchie di Adliswil,  
Hirzel, Horgen, Kilchberg ZH, Langnau-Gattikon, Oberrieden, Richterswil, Rüschlikon,  
Schönenberg, Hütten, Thalwil e Wädenswil.

Sede Burghaldenstrasse 7, 8810 Horgen Telefono 044 725 30 95  
Internet www.lemissioni.org/zimmerberg E-mail horgen@missioni.ch
Missionario Don Gábor Szabó
Segreteria Adriana My, horgen@missioni.ch 
Orari di apertura dal lunedì al venerdì ore 8.00-11.30

mondo può portare, fa spesso venire meno anche la 
nostra dimensione spirituale e la voglia di pregare. 

Fondamentale però, per poter preservare la nostra 
identità di cristiani, è non farci travolgere e sopraffare 
da questa situazione e dalle nuove emozioni che ine-
vitabilmente ha portato in ognuno di noi, smettere di 
cercare continui nemici e venirsi invece incontro per 
sostenersi a vicenda. Siamo abituati a coltivare la no-
stra fede e la nostra cristianità con incontri e riti con-
solidati, quali la messa, la scuola della Parola o gli ap-
puntamenti di taglio più sociale come le feste o le gite 
organizzate, entrambi – sfera spirituale e sfera convi-
viale – sono pilastri che hanno sostenuto e accompa-
gnato tutta la nostra vita pastorale. È difficile riuscire 
a mantenere viva «a distanza» la nostra necessità spi-
rituale ma non impossibile; oltre alla necessità rita-
gliarsi dei momenti di raccoglimento individuale, la 
Missione si è adeguata alla situazione creando una 
rete social: ogni domenica viene caricata sul canale 
YouTube della Missione (accessibile all’indirizzo  
UPZimmerberg YouTube) un’omelia sulle letture del 
giorno. Questo momento, anche se non in diretta, aiu-
ta alla riflessione personale così da mantenere la sa-
cralità della domenica e a non perdere la consuetudi-
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«Lo Spirito del Signore è sopra di me, per questo mi 
ha consacrato con l’unzione e mi ha mandato per 
annunziare ai poveri un lieto messaggio, per pro -
clamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la 
vista; per rime�ere in libertà gli oppressi, e predi -
care un anno di grazia del Signore.» (Lc 4,18-19) 

Gesù rivela in pienezza lo Spirito Santo solo dopo 
che è stato egli stesso glori�cato con la sua morte 
e risurrezione. Tu�avia, lo lascia gradualmente in -
travvedere e intuire anche nel suo insegnamento 
alle gente. Solo quando giunge l’ora in cui sarà 
glori� cato, Gesù prome�e la venuta dello Spirito  
Santo, poiché la sua morte e la sua risurrezione sa
ranno il compimento della Promessa fa�a ai Pa -
dri.

In�ne Gesù consegna il suo spirito nelle mani del 
Padre nel momento in cui con la sua morte vince la 
morte, in modo che, «risuscitato dai morti per  
mezzo della gloria del Padre» (Rm 6, 4), egli dona 
subito lo Spirito Santo «alitando» sui suoi discepoli. 

A partire da questa ora, la missione di Cristo e 
dello Spirito diviene la missione della Chiesa: 
«Come il Padre ha mandato me, anch’io mando 
voi.» (Gv 20, 21)

In questo modo il giorno di Pentecoste, al termine 
delle se�e se�imane pasquali, la Pasqua di Cristo 
si compie nell’e�usione dello Spirito Santo, che è 
manifestato, donato e comunicato come Persona 
divina. «Dio è amore» (1 Gv 4, 8.16) e l’amore è il 
primo dono, quello che contiene tu�i gli altri. Que -
sto amore, Dio l’ha «riversato nei nostri cuori per 
mezzo dello Spirito Santo che ci è stato donato». 
(Rm 5, 5)

Nell’iconogra�a cristiana è tradizionale il simbolo 
della colomba per indicare lo Spirito Santo. Alla 
�ne del diluvio universale, il cui simbolismo ri
guarda il ba�esimo, la colomba fa�a uscire da 
Noè torna, portando nel becco un freschissimo ra -
moscello d’ulivo, segno che la terra è di nuovo abi -
tabile.

Nelle foto sotto: la comunità durante un pellegrinaggio dell’anno scorso; il carnevale comunitario dello scorso febbraio.
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CALENDARIO LITURGICO SANTE MESSE:
Stäfa (italiano)
Ogni domenica la S. Messa alle ore 10.45  
(la prima domenica del mese bilingue alle ore 9.30)
Rüti-Tann (italiano)
Ogni domenica la S. Messa alle ore 9.00  
(la prima domenica del mese bilingue alle ore 10.15)
Hinwil (ital./ted.) 
Ogni primo sabato del mese alle ore 18.00
Meilen (ital./ted.)
Ogni secondo sabato del mese alle ore 16.00
Wald (ital./ted.)
Ogni terzo sabato del mese alle ore 18.00 
Zollikon (ital./ted.)
Ogni prima domenica del mese alle ore 11.00

Le celebrazioni liturgiche, gli incontri di pre­
ghiera e adorazione eucaristica, come pure gli in­
contri del gruppo Mamme-Bambini e dei gruppi 
dei pensionati riprenderanno secondo le indica­
zioni delle competenti autorità. Per informazioni 
aggiornate non esitate a contattarci. Buona e san­
ta Pentecoste a tutti!

Arriva l’estate …
 I mesi estivi hanno sempre rappresentato per i 
credenti l’occasione giusta per ritemprare non 
solo il corpo, ma anche, e forse soprattutto, lo 
spirito. Dio è sempre con noi, ovunque noi an­
diamo, ci protegge e ci ama. La bellezza del ce­
rato ci ricorda che oltre l’attrazione terrestre 
esiste l’attrazione celeste, una forza che spinge 
verso l’alto. 

Da questa attrazione nasce la preghiera. La pre­
ghiera ci fa sentire accolti, accompagnati e custo­
diti. L’autentica relazione con Dio porta ad aprirsi 
verso il prossimo nello spirito dell’amicizia e nel 
servizio evangelico della carità. Sia allora per  
tutti, in questi tempi delicati, un’estate di vici­
nanza a Dio e di riflessione, di riposo e di pace.

Signore, fa’ che con calma riempia le mie giorna­
te, come il mare lentamente ricopre tutta la 
spiaggia; illumina la mia vita come i raggi del tuo 
sole fanno cantare la superficie delle acque (M. 
Quoist).
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Preghiera per tu�i  
da recitare quotidia-
namente durante  
questi tempi: 

Cuore amorosissimo di Gesù, in quest’ora di oscurità, 
sii Tu la luce per l’umanità. 
Cuori uniti e trionfanti di Gesù e di Maria, Vi lo­
diamo, Vi benediciamo. 
Fate bruciare la fiamma del Vostro Amore nei nostri 
cuori. Amen 


